IL DECRETO CRAX! E' ANCORA IN ViGORE.
(L SINDACATO NON <i E' ANCORA RINNOVATO,

CHE FARE PER VINCERE 7 [Sifticon

LA GRANDIOSA MANIFESTAZIONE DEL 24 MARZO A ROMA E' STATA IL PUNTO PIU'
ALTO E, PARADOSSALMENTE, IL PUNTO D'ARRESTO PER IL MOVIMENTO DEI CONSIGLI.

Si & arrivati a quella manifestazione sulla spinta dei Comsigli di Fabbrica,
degli scioperi autoconvocati, delle assemblee dove la stragrande maggioranza
dei lavoratori respingeva il decreto governativo, dimostrando quanto poco
rappresentative fossero le componenti sindacali che 1l'avevanc accettato.

LA STESSA MANIFESTAZIONE DEL 24/3 ERA STATA INDETTA DALL'ASSEMBLEA NAZIONA-
LE AUTOCONVOCATA DEI CONSIGLI DI FABBRICA.

Ma gid in quella manifestazione sono sudcesge due cose che rappresentanoc il
tentativo, da parte della direzione della CGIL di"normalizzare”il movimente.

(non parliamo né della UIL, né della CISL, né tantomenordella banda Del Turco
le cui scelte di appoggic al Governo le colloecano fuori e contro tl mevimen-—
to det lavoratori).

1) I1 giorno dopo l'assemblea autoconvocata dei C.d.F. al Palalido di Mila-
no, che aveva indetto la manifestazione del 24, la Segreteria CGIL deci-
deva di promuovere come Confederazione la manifestazione, invitando,
anzi, i C.d.F. a non aderire per 'salvare l'unitd‘'sindacale".

2) Tutti hanno potuto notare come il comizio di LAMA fosse distante mille
anni luce dalle affermazioni, dal modo di sentire, dalle parole d'ordi-
ne del movimento dei Consigli e dei lavoratori.

A 'MOLTI E' VENUTA IN MENTE LA MANIFESTAZIONE DEL GIUGNC '82 DOVE CENTINAIA DI
MIGLIAIA DI LAVORATORI ERANO SFILATI PER ROMA URLANDO: -

"LA SCALA MOBILE NON SI TocCc4" '

E IL GIORNO DOPO LAMA, CARNITI, BENVENUTO AVVIARONC LE TRATTATIVE CHE PORTA-
RONO AI FAMIGERATI ACCORDI DEL 22 GENNAIO, NEI QUALI LA SCALA MOBILE FU RI-
DOTTA DI OLTRE IL 20% .

IL 24/3 A ROMA E' SUCCESSO QUALCCGSA DI ANALOGO:

LUCIANO LAMA HA: 1) escluso a priori lo scioperc generale

2) dichiarato che vuole la modifica, non il ritiro, del
decreto

3) ribadito la disponibilitd della CGIL a un accordo con il
governo e le altre Confederazioni sul tema del taglio del
la scala mobile e del costec del lavoro.

Non a caso CISL e UIL, Governc e grandi organi di stampa hanno elogiato Tl
comizio di LAMA, definito "serio e responsabile', contrapponendolo al "mas=
simaliamo” degli operai e dei Congigli di Fabbriea.

Nei giorni successivi LAMA ha precisato la sua proposta:
a) modificare il decreto nel senso di ridurne i termini di validita a 6 mesi“

b) restituire a fine annc i punti di scala mobile tagliati

I1 Governo e Carniti hanno resplnto guesta proposta, ma molte sonc state le
dichiarazioni di apprezzamento e la trattativa € rimasta aperta.

LA DEBOLEZZA MOSTRATA DAL GOVERNC E' LA DIMOSTRAZIONE DELLA INCISIVITA' DEL-
LA LOTTA OPERAIA, NON CERTO DELLE IPOTESI DI COMPROMESSO.

Crazi, ormai congapeveole di dover ripresentare il decreto cerca congensi in
un quadro di difficoltd. E' certo che lo shandierato bdalla bugiarda CISL)

bloeco dell'’equo canone non ei sard per l'opposizione di PLI' e PRI.

PER QUESTO VA RIAFFERMATA LA VOLONTA' OPERAIA DI RITIRQ DEL DECRETO E RESPINTA
OGNI IPOTESI MEDIATORIA (riduzicne di validita, conguagllo etc.).

Sulla ccntratt321one, la nroposta CGIL prevede da un lato (di nucve) la cen-
tralizzazione di gran parte della contrattazione, specie sul salario, dall’'al-
tro subordina le piattaforme aziendali al consenso di CISL e UIL.

SI TOGLIE, QUINDI AI C.d.F. LA PIENA SOVRANITA' NELLA CONTRATTAZIONE AZIENDALE.




. MOVIMESTC DEI CONSIGLI HA ESPRESSO ALCUNE POSIZIONI BEN PRECISE:

-y 11 decreto deve essere ritirato, non modificato o.altro: RITIRATO !

2) Non si deve pill discutere di costo del lavoro, né di tagli al salaric e a;—-
a2 scala mobile. Non & il costo del lavoro 2 determinare inflazione e re;
Y ' ' i

->ssione, quindi questc terreno, imposto da padroni e governo,VA RESPINTO !

sindacato deve essere profondamente rinnovato € in esso va reintrodotta

55 T
12 comecrazia, oggl completamente assente.
NCN DEVE PIU' SUCCEDERE CHE SI AVVIING TRATTATIVE O SI PRENDANG DECISIONI
SENZA CHE I LAVORATORI SI SIANC PRONUNCIATI !

r+ cosiddetta propesta CGIL dev'é nata 7 quando é stata digcusda con i lavora-
: ? ohi 1'he dectisc 7 su quali baei e su quali ipotest la CGIL va a tratta-
ra eew CISL, UIL e Governoc 7

99N SCLO QUESTA PROPOSTA NON SI E' FORMATA bEMGCRATECAMENTE, MA VA CONTRO A TUT-
TO CIO' CHE IL MOVIMENTO E I LAVORATORI HANNO ESPRESSC IN QUESTE SETTIMANE.

7L 24/3, a Roma, LAME parlava a nome -di ehi ?, cehi lo ha autorizaato a gagclude-

r2 _a priort, stupidamente e in maniera suicida, La possibilize dello SCIOPERD
TUERALE NAZIONALE 277 ;

. MECESSITA' DELLA RIFONDAZIONE SU BAST DEMOCRATICHE E DI CLASSE RICUARDA LA
UGIL ESATTAMENTE COME EACCISLE'LA ULE !
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importantissimo che <1 movimento dei C.d.F. e i Coordinamenti conttnuing ad
-ciaterc e ad avere tniziativa, perché sonc l'unica garansia della partecipa-
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orne operata alle decisioni e della possibilitd di una riforndaztone del sin-
catc su basi democratiche e di clesse. SONO L'UNICA POSSIBILITA' CEE RON SI
* 4D UNA RICOMPQOSIZIONE DELL'UNITAZ' SINDACALE DI PRIMA, BASATA SUI COMPRO-
LESEI wi “YRTICE, SUI PATERACCHI,SULLE MEDIAZIONI.
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GGGI I PERICCLI CHE I VERTICTI UCCIDANO IL MOVIHENTO SONO MOLTE.
. HECESSARIO :
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¢ venga rifiutatz ogni mediazione-scambic sulla evasione fiscale

ggi tiiti scoprono 1'acqua calda: che a pagare le tasse sonc Sclo 1 la-
voratori e che padroni e “'ceti medi” evadono del tutto il fisco.

Pud venire la tentazione a Lema e agli altri di scambiare la scala mobile
con qualche provvedimento (sicuramente fittizio) contro 1l'evasione.

VA DETTC CHIAROC CHE NON SI SCAMBIA IL SALARIO CON LE TASSE CHE QUESTI
SIGNORI AVREBBERC GIA'DOVUTO PAGARE DA ANNI. FARE PAGARE LE TASSE A COSTO-
70 E' UN ELEMENTARE DOVERE DEL GOVERNC NON UNA CONCESSIONE AL SINDACATO.
NOI A3BIAMD GIA' DATO !!!

+++ che CGIL, CiSL,UIL, cosl pesantemente sconfessate da gran parte dei pro-
pri iscritti e cslegati, siano costrette ad uma verifica della rappre-
sentativitd delle posizioni politiche che esprimomo.

Ti{ PARTICOLARE E° NECESSARIC CHE LA CGIL ARRIVI SUBITC AD UN CONGRESSO

STRACRDINARIO CHE VERIFICHI LINEA POLITICA, FUNZIONARI E GRUPPO DIRIGENTE.

‘chi 1o ha dette ad es. che il PSI deve avere il 33% dei fumzionari CGIL}
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che imiziative di lotta durissime si svolgemo in concomitanza det dibarts-
tc parlamentare sul decreto, specie se venisse richiesta la fiduciaz.
ALRIVANDO ALLC SCIOPERO GENERALE NAZIONALE SE E QUANDO CRAXI RIPROPONESSE

UX'. SECCNDA VOLTA QUESTO Q QUALSIASI ALTRO DECRETO DI TAGLIO AI SALARI.

RO DEL DECRETO E NON MODIFICA

A SCYRAMITA- Al CONSIGLI NELLA CONTRATTAZIONE

SA D%l C.D.F. E DEI LORC COORDINAMENTI

g RITOIMO ALLA VECCHIA UNITA SINDACALE

ONDAZIGCNE DAL BASSO: A PARTIRE DAI CONSIGLI., DI UN SINDACATO
EMOCRATICO E DI CLASSE '

L]
&

o 12 Democrazia (14
Proletaric




